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7Prefazione

Prefazione

La ricerca REACT “Regenerative Processes Enhancement to Address 
Decision Makers Towards Climate-Proof Transition of Southern Metro-
politan Areas” è finanziata dal MUR nell’ambito del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) Missione 4 “Istruzione e Ricerca” – Compo-
nente C2 Investimento 1.1, “Fondo per il Programma Nazionale di Ricerca 
e Progetti di Rilevante Interesse Nazionale (PRIN)” di cui al D.D. n. 1409 
del 14 settembre 2022, linea SUD.

Vi partecipano tre unità operative di ricerca afferenti, rispettivamen-
te, all’Università degli Studi di Napoli Federico II, all’Università degli Stu-
di Mediterranea di Reggio Calabria e all’Università degli Studi di Palermo.

Il programma di ricerca è stato formulato secondo alcuni presupposti 
che è utile ripercorrere per comprenderne l’impostazione metodologica 
e il percorso sperimentale. In maniera maggiore rispetto ad altri contesti 
nazionali, le città del sud Italia sono esposte agli effetti del cambiamen-
to climatico in base a specifiche vulnerabilità, subendo l’incidenza di fe-
nomeni pericolosi quali heatwave, heavy rains, pluvial flooding, siccità e 
impatti sulla linea di costa.

Gli attuali indirizzi europei e nazionali di politica tecnica, attraver-
so direttive, programmi e norme, orientano senza equivoci le azioni di 
governo del territorio nella direzione del contrasto del cambiamento cli-
matico. All’interno di tale scenario sono definite misure di adattamento 
e mitigazione climatica, che in prospettiva richiedono, sia un elevato li-
vello di reciproca integrazione, sia una necessaria contestualizzazione nel 
confronto con il sistema di competenze delle Pubbliche Amministrazioni 
e con la disponibilità delle risorse locali. I gap di conoscenze e di capacità 
operative alla scala locale scontano inoltre numerosi fattori ostativi sui 
quali si innestano condizioni di difficile attuazione delle misure.
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In relazione agli obiettivi di adattamento e mitigazione climatica il 
sistema di strategie e azioni capace di tradurre in forma operativa tali 
misure si rivela di maggiore efficacia quando è inquadrato in uno scenario 
basato su processi rigenerativi e circolari che orientino in maniera appro-
priata gli strumenti di pianificazione e di progettazione.

Tale sistema, se ben costruito, contiene un elevato potenziale di bu-
ilding capacity per le Amministrazioni locali al fine di affrontare le sfide 
della transizione climatica delle città, integrando gli aspetti di adatta-
mento e mitigazione all’interno di scenari rigenerativi che costituiscano 
una concezione e una linea applicativa unitarie, ecologicamente ed etica-
mente fondate, per il governo del territorio alla scala locale.

Il presente report costituisce il deliverable associato al raggiungimen-
to della seconda Milestone di progetto, ovvero una pubblicazione open 
access che, dopo un anno di attività, ne restituisce i risultati. 

È articolato in tre parti. 
La parte introduttiva definisce obiettivi, metodologia e impatti della 

ricerca, nonché l’ambito problematico al quale si riferisce sia sul piano 
scientifico che applicativo: città rigenerative e contrasto dei cambiamen-
ti climatici. Il primo capitolo, “Verso la carbon e climate neutrality de-
gli insediamenti urbani”, indaga le prospettive attuative delle politiche 
Internazionali e Nazionali sul tema, traguardando gli scenari al 2030 e 
2050 relativamente agli ambiti e ai relativi strumenti della mitigazione, 
dell’adattamento climatico e del design rigenerativo in contesti di tran-
sizione digitale, con focus sugli attuali gap e barriere che ne limitano una 
applicazione diffusa e consapevole. 

Il secondo capitolo, “Sperimentazioni in contesti metropolitani”, pro-
pone approcci metodologici e workflow operativi per la sperimentazio-
ne di casi applicativi in contesti locali in grado di valorizzare il rapporto 
virtuoso che, nell’ambito della ricerca, è stato attivato con le Pubbliche 
Amministrazioni coinvolte di Napoli, Palermo e Reggio Calabria, eviden-
ziandone in conclusione le prospettive di trasferimento di conoscenza e 
di strumenti operativi. 

L’obiettivo della ricerca REACT di supportare i processi rigenerativi 
e di transizione climatica delle aree metropolitane verso assetti climate 
resilient esprime la precisa volontà di definire una dimensione condivisa 
e allargata ai diversi attori della catena di valore, riferita ai processi di 
trasformazione antropica dell’ambiente costruito, ciò al fine di sviluppare 
strumenti operativi che contribuiscano al superamento dei gap e delle 
barriere riscontrate a livello locale nei processi di gestione e pianifica-
zione in contrasto del cambiamento climatico. La ricerca intende altresì 
affermare visioni strategiche alle quali la Pubblica Amministrazione pos-
sa riferirsi senza per questo perdere di vista uno stretto contatto con 
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l’operatività di tipo processuale che ne caratterizza gli aspetti attuativi. 
In questo senso il tema proposto e le sue connesse chiavi di lettu-

ra mirano a enfatizzare il contributo potenziale di tutti gli attori affin-
ché concorrano, costituendo reti e sistemi, alle politiche di adattamento 
e mitigazione climatica con conseguente riduzione della vulnerabilità 
climatica dei contesti alla scala metropolitana, integrando una chiara e 
crescente urgenza di digitalizzazione dei processi decisionali, quale leva 
attuativa fondamentale per la loro governance. 

In tale scenario, l’applicazione di approcci evidence-based, data-based 
e data driven all’analisi dei sistemi urbani complessi, quali sono appunto 
le aree metropolitane, fornisce una base-dati fondamentale a supporto di 
processi decisionali e di interventi a livello locale in linea con le policy di 
contrasto dei cambiamenti climatici.
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Obiettivi

La ricerca REACT “Regenerative Processes Enhancement to Address 
Decision Makers Towards Climate-Proof Transition of Southern Metro-
politan Areas” indaga lo sviluppo di modalità operative per l’attivazione 
di processi rigenerativi e di transizione climatica nelle aree metropolita-
ne meridionali, finalizzate a supportare i decisori della Pubblica Ammini-
strazione nella transizione delle città del sud Italia verso assetti climate 
resilient. La configurazione di tali assetti richiede la messa a sistema di 
processi rigenerativi, strategie e interventi per l’adattamento e la mitiga-
zione climatica in maniera integrata. Nel quadro della transizione in atto, 
tali azioni rigenerative e climate resilient nei contesti urbani non possono 
prescindere dall’apporto trasversale di approcci e strumenti digitali quali 
fattori abilitanti la transizione ecologica e le trasformazioni sostenibili 
dell’ambiente costruito.

In linea con gli indirizzi del “Green Deal for Europe” (European Com-
mission, 2019a) e del “New European Bauhaus” (European Commission, 
2021), con i documenti “A Europe Fit for the Digital Age” (European 
Commission, 2019b), “Renovation Wave” (European Commission, 2020), 
“Transition Pathway for Proximity and Social Economy Ecosystem” (Eu-
ropean Commission, 2022) e “Circular Economy Action Plan” (EBB, 2020), 
nonché con gli esiti dei rapporti “Climate Change 2021” (IPCC, 2021) e 
“Climate Change – Impacts, Adaptation and Vulnerability” (IPCC, 2022), 
la ricerca REACT ha l’obiettivo di sviluppare un framework di supporto 
alle decisioni finalizzato, da un lato a sostenere le visioni strategiche alla 
scala locale previste per il prossimo futuro, dall’altro a ridurre i vincoli, 
le barriere e i gap di conoscenze e relative agli strumenti che ostacolano 
l’attuazione delle politiche della Pubbliche Amministrazioni delle città 
del Sud nella transizione verso assetti climate resilient, contribuendo in 
tal modo al raggiungimento degli obiettivi di carbon e climate neutrality 
previsti dagli indirizzi di politica tecnica internazionali e nazionali.

Il framework di supporto alle decisioni si articola in due output. Il pri-
mo, con carattere operativo, è composto da tassonomie, strategie rigenera-
tive e climate resilient per le aree urbane tramite applicazioni sperimentali 
eseguite in determinati contesti delle città oggetto di indagine ed è finaliz-
zato a supportare le PA impegnate nell’elaborazione di processi rigenerativi 
e di scenari di transizione climatica, in linea con le traiettorie competitive 
“5.5.2 Cambiamenti climatici, mitigazione e adattamento” del Programma 
nazionale per la ricerca 2021-2027, nonché con la Missione 1 “M1C1 Digi-
talizzazione, innovazione e sicurezza nella PA” e la Missione 2 “M2C3 Effi-
cienza energetica e riqualificazione edilizia” del PNRR. Il secondo, di carat-
tere formativo e informativo, è costituito da un capacity building MOOC 
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(Massive Online Open Course), implementabile, destinato a funzionari e 
tecnici della PA, attraverso il quale il framework viene condiviso, erogato e 
reso fruibile ai destinatari, per incrementarne risorse, abilità e competenze 
nell’ambito dei processi rigenerativi e delle azioni di transizione climatica 
da introdurre nelle trasformazioni degli insediamenti urbani. 

Nella ricerca REACT l’obiettivo di sviluppare il framework in stretta 
collaborazione con le Pubbliche Amministrazioni delle città delle Unità 
di Ricerca coinvolte – l’Università degli Studi Mediterranea di Reggio Ca-
labria, l’Università degli Studi di Napoli Federico II e l’Università degli 
Studi di Palermo – trova origine nella necessità di rendere disponibili me-
todologie e strumenti che permettano l’applicazione alla scala locale delle 
strategie per il contrasto del cambiamento climatico previste dalla SNAC 
2015 (MATTM, 2015) e dal PNACC 2023 (MASE, 2023), supportando l’ope-
ratività delle misure nazionali in base alle specificità dei contesti.

L’elemento fondamentale della ricerca REACT risiede infatti nella 
continua interlocuzione con le Pubbliche Amministrazioni di riferimento. 
Il coinvolgimento degli stakeholders, la condivisione di obiettivi comuni 
e l’analisi dei principali ostacoli per gli Enti locali all’applicazione delle 
visioni strategiche già in essere, ma rispetto alle quali sviluppare dei mo-
delli operativi di attuazione, rappresenta la principale modalità con cui 
la ricerca avanza, attraverso un processo iterativo e di continua verifica 
della congruenza tra risultati intermedi, obiettivi condivisi e contributi al 
superamento dei gap auspicati.

Metodologia

La metodologia di ricerca si fonda su un approccio sistemico e olistico 
finalizzato a consentire una valutazione degli impatti e dei benefici, alle 
diverse scale spaziali e temporali, delle attività antropiche in ambito urba-
no, facendo propri aspetti metodologici induttivi del “curiosity-driven” 
e del “design-driven innovation” per incentivare il coinvolgimento degli 
utenti nei processi di rigenerazione dell’ambiente costruito a scala urba-
na. Altri approcci caratterizzanti la metodologia sono quelli di tipo ana-
litico, data-driven, evidence-based, integrato e intersettoriale, multisca-
lare e sperimentale che consentono di individuare soluzioni e azioni tipo 
controllabili, adattabili, scalabili e replicabili. Nello specifico l’approccio 
metodologico di tipo analitico si fonda su una profonda fase conoscitiva 
dell’ambito urbano su cui intervenire e quindi sulla conoscenza di aspetti 
ambientali, funzionali-spaziali e tecnologici; quello di tipo data-based si 
alimenta dei dati che individuano le criticità ambientali e le opportuni-
tà che caratterizzano le aree individuate; quello di tipo evidence-based 
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prevede la quantificazione degli indicatori dell’ambito urbano d’interven-
to, che vengono assunti come riferimento per la valutazione delle azioni e 
degli scenari progettuali che si elaborano nella fase sperimentale.

E ancora, quello integrato e intersettoriale prende in esame le diver-
se fonti di emissioni climalteranti, mentre quello interscalare prende in 
esame strategie e misure che dalla scala dell’edificio a quella dell’isolato 
e infine di quartiere possono produrre benefici sinergici e limitare i com-
promessi tra le diverse azioni; in ultimo quello sperimentale ha il fine di 
testare il protocollo operativo sul caso applicativo. 

Attraverso focus tematici di indagine sperimentale (Adattamento cli-
matico, U.R. NA; Mitigazione climatica, U.R. PA; Processi rigenerativi e 
asset digitali, U.R. RC) i casi di sperimentazione proposti, ricadenti nelle 
aree metropolitane di Napoli, Palermo e Reggio Calabria, contribuiranno 
da un lato a superare barriere e limiti riscontrati durante le interlocuzio-
ni con le Pubbliche Amministrazioni, dall’altro a definire un protocollo 
operativo che ha il carattere di trasferibilità ad altre Amministrazioni 
locali con criticità similari, soprattutto nell’area geografica meridionale 
del Paese, i cui territori sono spesso caratterizzati da scarsa resilienza ai 
cambiamenti climatici.

Impatti

I risultati attesi descritti e quelli in parte già conseguiti, oggetto que-
sti ultimi di disseminazione critica nel corpo del presente report (prima 
Milestone dalla ricerca), si inquadrano nell’ambito delle questioni più ge-
nerali connesse agli obiettivi di carbon e climate neutrality degli insedia-
menti urbani in aree metropolitane meridionali.

Le nuove visioni di modelli operativi e gestionali, inclusivi e incentrati 
sulle persone, nonché le conseguenti azioni di trasferimento tecnologico 
proposte e attivate dalla ricerca alla scala di processo, progetto e prodot-
to, con applicazioni a differenti contesti, alla rete di edifici dimostratori e 
ai loro dispositivi tecnologico-digitali, possono infatti contribuire al rag-
giungimento degli obiettivi di neutralità climatica verso la transizione 
verso zero emissioni climalteranti del Patrimonio edilizio entro il 2050. 
Possono altresì, più in generale, sostenere le politiche finalizzate al mi-
glioramento della qualità della vita delle comunità in transizione, nella 
prospettiva degli scenari 2030, 2050, 2085. 

Un simile approccio prospetta diversi impatti in termini socioecono-
mici e di politica tecnica connessi alla diffusione di rinnovate consape-
volezze ambientali, sia presso le Pubbliche Amministrazioni sia presso 
operatori e stakeholders. Essi riguardano l’intera catena del valore riferita 
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al settore delle costruzioni e possiedono carattere multilivello e multi-
scalare. Esprimono la misura dei potenziali effetti generati dalla ricerca e 
possono essere esplicitati come di seguito.
a.	 Impatti sociali e implementazione di processi di co-design – In linea 

con le politiche di sostenibilità riferite alle nuove agende sociali, la 
ricerca può supportare le comunità e assistere i decisori politici verso 
scenari climate neutral, offrendo un contributo per il raggiungimento 
degli obiettivi riferiti al benessere sociale, contrastando il cambiamen-
to climatico e i suoi effetti in termini di intensificazione degli eventi 
estremi o intensi, oggi in grado di procurare danni alla salute umana e 
agli ecosistemi. Inoltre la proposta, attraverso le sperimentazioni pro-
gettuali attivate, intende implementare le pratiche di co-design basa-
te sulla partecipazione e sulle metodologie collaborative, nell’ambito 
delle quali grande attenzione è riservata all’identificazione dei diversi 
attori coinvolti nel processo.

b.	 Impatti economico-ambientali – L’implementazione e l’acquisizione di 
dati relativi ai cluster urbani e agli edifici che li costituiscono, alla co-
struzione, alla manutenzione, alle performance energetiche, insieme 
alle innovazioni e alle azioni, introdotte e in corso di sperimentazione 
nell’ambito di differenti processi decisionali, possono garantire effi-
cienza, un modo nuovo, verde, flessibile e principalmente digitale, al-
lineando i requisiti di costruzione e gestione nel ciclo di vita con i Pia-
ni strategici dell’Unione Europea per il Green Deal; allo stesso tempo, 
l’avanzamento dei risultati della proposta è in linea con gli indirizzi 
del principio DNSH (Do Not Significant Harm), per l’adattamento al 
cambiamento climatico, la prevenzione e la riduzione delle emissioni 
di gas climalteranti, la protezione e il ripristino della biodiversità e 
degli ecosistemi.

c.	 Impatti derivati dalla divulgazione dei risultati e rafforzamento del-
le soft skills degli operatori interni delle Pubbliche Amministrazioni 
– L’attività di disseminazione è svolta in linea con gli obiettivi della 
ricerca, per generare, condividere e trasferire conoscenze tecniche. I 
vari stakeholder coinvolti nello studio (comunità scientifica, decisori, 
singoli cittadini e organizzati in associazioni, Enti pubblici e priva-
ti) sono resi partecipi alle attività sin dalla fase preliminare, anche 
in forza di specifici e dedicati accordi / convenzioni. Per migliorare 
il rafforzamento di soft skills di funzionari / tecnici delle PA e altri 
attori del processo sono in via di definizione MOOC (Massive Open 
Online Course) dedicati e open access, che agiscono sulle questioni 
emergenti che derivano dalla presenza di vincoli, barriere e lacune di 
competenze che ostacolano le politiche delle PA in generale e delle 
aree metropolitane in particolare.
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d.	 Impatti scientifici e livello di internazionalizzazione della ricerca – 
In termini di impatti scientifici, la collaborazione tra i Dipartimenti 
coinvolti, insieme alle competenze interdisciplinari, consentono di 
creare una rete di ricerca dinamica focalizzata sui temi dei processi 
rigenerativi e della transizione a prova di clima delle aree metropoli-
tane. Tale rete ha potenzialità sia su scala italiana che internazionale 
per replicare il processo di ricerca nel quadro di partnership interna-
zionali (ad esempio con l’asse Horizon 2020) e ulteriori opportunità 
di finanziamento UE, concentrandosi su aree comparabili dell’area del 
Mediterraneo.
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